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#FORUMAutoMotive: il futuro dell'auto tra innovazione, mercati e AI

LINK: https://www.intermediachannel.it/2026/03/26/forumautomotive-il-futuro-dellauto-tra-innovazione-mercati-e-ai/ 

#FORUMAutoMot ive:  i l
f u t u r o  d e l l ' a u t o  t r a
innovazione, mercati e AI
2 6 / 0 3 / 2 0 2 6  S h a r e
D e c a r b o n i z z a z i o n e ,
competitività e design al
centro del dibattito europeo
e globale Il confronto sul
futuro dell'auto tenutosi a
M i l a n o  h a  m e s s o  i n
evidenza le criticità della
transizione tra innovazione,
regole e mercati globali,
con un'indicazione chiara:
senza corrett iv i  rapidi,
l'industria europea rischia di
perdere competitività. È
quanto emerso durante
l ' evento  p romosso  da
#FORUMAutoMot ive ,  i l
mov imento  ideato  da l
giornalista Pierluigi Bonora,
che ha riunito analist i,
manager e protagonisti del
settore per un confronto
diretto su l le  s f ide p iù
urgenti. Al centro della
discussione, il tema della
t r a n s i z i o n e  v e r s o  l a
decarbonizzazione e il suo
impat to  su l l ' i ndus t r ia .
Secondo Dario Duse, EMEA
L e a d e r  d e l  T e a m
Automot ive  e  Country
Leader di AlixPartners, 'il
mercato non cresce, in una
transizione più voluta che
effettuata', evidenziando
come il settore si trovi in
u n a  f a s e  c o m p l e s s a ,
segnata da cicli di prodotto
sempre più brevi e da una

c r e s c e n t e  p r e s s i o n e
c o m p e t i t i v a .  D u s e
sottolinea inoltre che 'i
costruttori cinesi avanzano
e restiamo ancora lontani
d ag l i  o b i e t t i v i  mo l t o
ambiziosi imposti dal la
trans iz ione' ,  indicando
criticità strutturali legate
anche alla frammentazione
degli interessi europei. Una
posizione ancora più netta
a r r i v a  d a  S a l v a t o r e
Saladino, Country Manager
di Dataforce Italia, che
osserva come 'l'Europa ha
u t i l i z za to  l a  l eva  de l
cambiamento climatico -
tema reale e non discutibile
- per imporre all'automotive
il salto regolatorio più duro
d e l l a  s u a  s t o r i a ' ,
denunciando uno squilibrio
t r a  c o s t i  s o s t e n u t i
dall ' industria e benefici
climatici globali. Secondo
Salad ino,  l 'assenza d i
condiz ioni  abi l i tant i  --
energia competitiva, filiera
d e l l e  b a t t e r i e  e
infrastrutture adeguate --
avrebbe trasformato la
transizione in un processo
di deindustrializzazione, con
e f f e t t i  s u  m a r g i n i ,
o c c u p a z i o n e  e
competitività. L'analisi dei
mercati globali evidenzia
poi la crescente pressione
della Cina. Gianluca Di
L o r e t o ,  P a r t n e r  e
Responsabile Automotive

Italia di Bain & Company,
s p i e g a  c h e  ' l a  C i n a ,
storicamente principale
motore di crescita globale
del comparto, ha registrato
un tasso medio annuo del
+17% tra il 2011 e il 2017',
ma che oggi si trova di
fronte a un rallentamento
significativo. Proprio questa
frenata interna, secondo Di
Loreto, spinge i costruttori
cinesi a espandersi sui
mercati internazionali, con
l'Europa individuata come
destinazione prioritaria
a n c h e  p e r  v i a  d e l l a
con t raz i one  d i  a l cun i
segment i  ch i ave .  Ne l
confronto istituzionale è
intervenuto Geronimo La
Russa, Presidente del l '
Automobile Club d'Italia,
che ha posto l 'accento
sull'incertezza che grava su
c i t tadin i  e imprese: ' i
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l'incertezza'. La Russa ha
ribadito l'impegno dell'ACI a
evolversi verso un modello
d i  Mob i l i ty  C lub e  ha
sottolineato l'importanza
della sicurezza stradale,
definendo 'la distrazione il
nemico pubblico numero
uno'. Ampio spazio è stato
dedicato anche al ruolo
delle tecnologie emergenti.
G u g l i e l m o  C a v i a s s o ,
D i r e t t o r e  d e l  C e n t r o
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R i c e r c h e  C R F  e
Responsabile Globale Digital
Engineering di Stellantis, ha
e v i d e n z i a t o  c o m e  l a
competizione si giochi su
integrazione, innovazione e
ident i tà,  r icordando la
leadership i ta l iana nei
b r e v e t t i .  S u l  f r o n t e
industriale, Matteo Motta,
Sales Director & Regional
Account Manager di Bosch,
ha spiegato che ' l 'auto
continua ad aggiornarsi
anche dopo essere uscita
d a l l a  f a b b r i c a ' ,  c o n
l ' intel l igenza art i f ic ia le
sempre più centrale nello
svi luppo dei sistemi di
assistenza alla guida. Il
nodo infrastrutturale resta
pe r ò  de c i s i v o  pe r  l a
diffusione dell 'elettrico.
Fabio Pressi, Presidente e
Amministratore Delegato di
A2A E-Mobility, ha chiarito
che 'se non capiamo che
pr ima  d i  met te re  su l
m e r c a t o  u n  v e i c o l o
dobbiamo pensare prima a
c o m e  v a  r i c a r i c a t o ,
commettiamo un grande
sbaglio', richiamando la
necessità di una maggiore
integrazione tra automotive
ed energia. Sul fronte della
sicurezza e dei processi
industriali, Toni Purcaro,
P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
D E K R A  I t a l i a ,  h a
s o t t o l i n e a t o  c h e  ' l a
s icurezza deve essere
incorporata nel design',
evidenziando come nuove
competenze ,  come  l a
c ybe r s e cu r i t y ,  s t i a no

emergendo come elementi
chiave nel settore. Infine, il
confronto tra designer ha
riportato al centro il tema
della creatività. Roberto
G i o l i t o ,  Re sponsab i l e
Stellantis Heritage Italia, ha
osservato che 'l'abitacolo è
la nuova pelle dell'auto',
mentre Fabrizio Giugiaro,
architetto e designer, ha
evidenziato come 'oggi la
Cina assomiglia all'Italia
deg l i  ann i  Ses san ta ' ,
sottolineando il ruolo del
coraggio industriale. Una
riflessione condivisa da
Chris Bangle, Managing
Director di Chris Bangle
A s s o c i a t e s ,  c h e  h a
concluso: 'il designer non
p u ò  r i s o l v e r e  t u t t o ' ,
richiamando la necessità di
una visione industr iale
capace di valorizzare la
creatività.
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Automotive 2026: l'allarme della filiera europea -- 'Non c'è più

tempo'
LINK: https://autologia.net/automotive-2026-lallarme-della-filiera-europea-non-ce-piu-tempo/ 

L ' e d i z i o n e  2 0 2 6  d i
#FORUMAutoMot ive ,  i l
movimento di opinione
fondato dal giornal ista
Pierluigi Bonora, ha riunito
a Milano i principali attori
della filiera per affrontare
uno dei momenti più critici
della storia dell'automotive
europeo. L'evento, dal titolo
emblematico 'Automotive
2026, la svolta è adesso.
Non c'è più tempo!', ha
evidenziato un consenso
trasversale: la transizione
i m p o s t a  d a l l ' U E  s t a
generando squilibri profondi
e un vantaggio competitivo
crescente per i costruttori
cinesi. Europa tra norme
ideologiche e mercato in
sofferenza L'apertura dei
lavori  -- a f irma del le
soc ie tà  d i  consu lenza
A l i x P a r t n e r s ,  B a i n  &
Company e Dataforce -- ha
messo in luce un quadro
c o m p l e s s o :  v o l u m i
stagnanti, margini sotto
pressione, domanda fragile
e un impianto regolatorio
g i u d i c a t o  d a  m o l t i
' ideologico'. Dario Duse
( A l i x P a r t n e r s )  h a
evidenziato come il mercato

europeo stia vivendo una
transizione 'più voluta che
realizzata', con cicl i  di
prodotto sempre più brevi e
un consumatore spesso
i gno ra t o  ne l l e  s c e l t e
regolatorie. A fargli eco
S a l v a t o r e  S a l a d i n o
(Dataforce), che ha definito
sproporzionato il rapporto
tra i costi della transizione e
il beneficio climatico reale:
l ' au to  eu ropea  i nc ide
appena per l '1% sul le
emissioni globali, ma paga
il prezzo più alto. Dal fronte
Bain & Company, Gianluca
Di Loreto ha descr i t to
l'avanzata cinese come il
risultato inevitabile di una
sovraccapacità produttiva
interna che ora si riversa
su l  merca to  eu ropeo ,
terreno fertile anche per il
crollo di segmenti chiave
come l'A-segment. Cinesi in
ascesa e competitività in
declino I nuovi dati del
Global Automotive Outlook
presentati da Emanuele
Cordone (Al ixPartners)
confermano il sorpasso in
atto: nel 2030 i marchi
cinesi conquisteranno fino
a l  1 3 %  d e l  m e r c a t o

europeo, contro i l  9%
attuale. In Italia la crescita
è ancora più evidente,
guidata da BYD, Chery e
Leapmotor .  Intanto la
sov ra c capac i t à  l o ca l e
a u m e n t a  e  i n i z i a  l a
progressiva localizzazione di
impianti cinesi in Europa,
c o n  i m p a t t i  d i r e t t i
s u l l ' o c c u p a z i o n e .
Preoccupazione condivisa
da sindacati e associazioni:
per Ferdinando Uliano (FIM-
CISL) il sistema produttivo
europeo 'è a un punto di
non ritorno', mentre ANFIA,
UNRAE e Confcommercio
Mobi l i tà  invocano una
revisione pragmatica delle
norme su CO?, fiscalità e
antitrust. Tecnologia, AI e
design: tra innovazione e
rischi di omologazione Nella
parte centrale dell'evento il
confronto si è spostato sulle
n u o v e  f r o n t i e r e
tecnologiche. Stellantis,
Bosch e A2A E-Mobility
hanno sottolineato il ruolo
chiave del l ' intel l igenza
artificiale, dell'integrazione
tra sistemi digitali e della
n e c e s s i t à  d i
un'infrastruttura energetica
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 so l ida .  Su l  f ronte  de l
design, le voci di Roberto
Giolito, Fabrizio Giugiaro,
Fausto Capel l i  e Chr is
Bangle hanno evidenziato
u n  t e m a  r i c o r r e n t e :
l'omologazione stilistica e la
c o m p r e s s i o n e  d e l l a
creatività a causa di norme,
tecnologia e marketing.
L ' a u t o  ' c h e  p a r l a  d i
narrativa, non di storia',
come ha ricordato Bangle,
rischia di perdere identità.
Fil iera unita: 'Serve un
cambio di rotta immediato'
Nella parte conclusiva, il
dibattito ha assunto una
d i m e n s i o n e  p o l i t i c a .
R a p p r e s e n t a n t i  d e l l e
istituzioni, eurodeputati e
associazioni -- da ACI a
Federmotorizzazione, da
Federauto a Motus-E --
hanno ribadito la necessità
d i  d i f endere  capac i t à
p rodu t t i va ,  neu t ra l i t à
tecnologica e sicurezza
energetica. Per molti, il
Green Deal va ripensato: 'Il
settore auto non avrà
futuro in Europa se non
c a m b i a m o  r o t t a ' ,  h a
ammonito Marco Bonometti
(OMR).  L ' inv i to  a  una
' m a r c i a  o r d i n a t a  s u
Bruxelles' è risuonato più
v o l t e .  A  m a r g i n e  
dell'evento, Pierluigi Bonora
ha conferito i l  'Premio
s p e c i a l e
#FORUMAutoMotive 2026' a
M a r i a  C o n t i ,  C h i e f
Communication di Ferrari,
p e r  u n a  c a r r i e r a
riconosciuta al l ' insegna
della visione strategica e

della capacità di dialogo con
i media.
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Saladino, Dataforce: 'La Decarbonizzazione UE ha portato alla crisi

dell'auto e costi fuori controllo"
LINK: https://www.missionline.it/mission-fleet-post/saladino-dataforce-decarbonizzazione-ue-automotive-crisi/ 

Saladino, Dataforce: 'La
Decarbonizzazione UE ha
portato alla crisi dell'auto e
costi fuori controllo" Tra
ca lo  de l la  produz ione,
aumento dei prezzi e flotte
sempre più costose, l'analisi
critica della transizione
secondo il country manager
di Dataforce. 26 Marzo
2026 Luca Barenghi Le
continue accelerazioni e
frenate dell'Unione Europea
s u i  p i a n i  d i
d e c a r b o n i z z a z i o n e  -
culminate nella recente
revisione del pacchetto
a u t o m o t i v e  -  s t a n n o
lasciando segni profondi
sull'industria. Il risultato,
secondo diversi osservatori,
è già evidente: produzione
europea in calo del 20% (-
60% in Ita l ia) e c irca
100.000 posti di lavoro
persi. È in questo contesto
che abbiamo raccolto il
punto di vista di Salvatore
Saladino, country manager
d i  D a t a f o r c e  I t a l i a ,
interv istato a margine
d e l l ' u l t i m o
#FORUMAutomotive 2026,
facendo emergere una
lettura critica ma articolata

della transizione in corso,
tra obiettivi ambientali,
sostenibilità economica e
reali dinamiche di mercato.
Decarbonizzazione UE e
impatto reale: l'1% delle
emissioni globali contro crisi
i n d u s t r i a l e  e  c a l o
produzione Il primo punto
che Saladino ha messo sul
tavolo è una questione di
scala. Parlare di Ital ia,
spiega, rischia di essere
fuorviante: la partita è
europea, sia in termini
normativi sia industriali.
"Quando si parla dell'Italia,
in realtà stiamo parlando
solo di uno dei tanti Paesi
che devono contribuire a
questo  ob ie t t ivo  -  ha
sottolineato - la normativa
è europea e riguarda tutta
l'Europa' Da qui parte una
riflessione più ampia: anche
ipotizzando che l' intero
settore automotive europeo
raggiunga i target fissati,
l ' i m p a t t o  r e s t e r e b b e
limitato ad appena l'1%
delle emissioni global i .
"Viene naturale chiedersi -
ha detto Saladino - se tutto
quello che stiamo vivendo,
d a l l a  p e r d i t a  d i

competitività industriale al
un calo della produzione del
20% in Europa e del 60% in
I t a l i a ,  p a s s a n d o  p e r
100.000 posti di lavoro già
pers i  e  probabi lmente
altrettanti in arrivo, abbia
senso, se i l r isultato è
incidere su quell'1%? Il
costo è già oggi enorme, a
fronte di un impatto globale
prat icamente nul lo".  A
rendere il quadro ancora più
complesso è il fatto che
l'Europa parta già da una
posizione relativamente
virtuosa. "Tra i  grandi
b locchi  industr ia l izzat i
siamo quelli che emettono
meno. Eppure ci  viene
chiesto di fare ancora di
più", osserva Saladino,
mettendo implicitamente in
d i s c u s s i o n e  l a
proporzionalità dello sforzo
richiesto. In primis, a fronte
di un altro paese, la Cina,
"che  emet te  c i r ca  16
miliardi di tonnellate di CO?
all'anno, mentre l'Europa si
ferma a circa un quinto, e
gli Stati Uniti a circa la
metà". Normative europee,
multe e mercato: quando la
transizione non segue la
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domanda reale Se il primo
l ivel lo è industr ia le, i l
secondo è apertamente
pol i t i co.  Per  Sa lad ino,
infatti, uno dei problemi
centrali è il disallineamento
tra regole e mercato. "Il
problema è che questo
ulteriore sforzo ha costi
enormi. E se il mercato non
segue, il sistema entra in
difficoltà. È quello che sta
succedendo: il sistema sta
letteralmente collassando".
Le case automobilistiche si
t r o v ano  o gg i  i n  u na
p o s i z i o n e  o b b l i g a t a :
rispettare target stringenti
o  a f f r on ta re  sanz i on i
mi l ia rdar ie .  Questo le
spinge a orientare l'offerta
verso elettrico e plug-in,
anche quando la domanda
non è ancora matura. Il
risultato è che "i costruttori
soni costretti a imporre
certe tipologie di modelli
non perché lo chiede il
mercato, ma perché lo
impone la normativa". Le
conseguenze sono g ià
visibili sul prodotto e sui
prezzi .  I  segmenti  p iù
a c c e s s i b i l i  s i  s t a n n o
ridimensionando, mentre il
costo medio delle vetture
cresce in modo significativo.
"Ad esempio, il diesel è
praticamente scomparso nei
segmenti A e B, popolati da
auto che costano tra 10.000
e 12.000 EUR, sono stati
quasi abbandonati. Oggi
molte di quelle vetture,
soprattutto i SUV, costano
anche 25.000 EUR, cioè il
doppio".  I l  r isu l tato è

intuitivo ma impattante: il
consumatore arretra. "È
c o m e  a n d a r e  a l
supermercato e vedere la
spesa settimanale passare
da 70 a 140 EUR. Cosa si fa
in questi casi? Si riduce
quello che si compra". In
questo scenario, il tema
del la  l iber tà  d i  sce l ta
diventa centrale. "Oggi non
c'è libertà di scelta. Né per i
p rodu t to r i  né  pe r  g l i
u t i l i z z a t o r i " ,  a f f e rma
Saladino, evidenziando
come l'intero sistema sia
guidato p iù da v incol i
normativi che da logiche di
u t i l i z z o  r e a l e .  F l o t t e
a z i e n d a l i  e  c o s t i  i n
aumento: tra noleggio, TCO
e i paradossi di plug-in ed
elettrico Il terzo ambito in
cu i  ques te  d inamiche
emergono con forza è
quello delle flotte aziendali,
un osservatorio privilegiato
perché strettamente legato
al costo totale di utilizzo.
"La maggior parte utilizza il
noleggio a lungo termine,
con le società che comprano
le auto,  mettondole a
disposizione delle aziende",
spiega Saladino. Negl i
ultimi anni, però, questo
modello è diventato più
oneroso. L'aumento dei
l i s t in i  s i  combina con
l'obbligo, di fatto, di inserire
veicoli più costosi. "Le plug-
i n  c o s t ano  p i ù  d e l l e
e n d o t e r m i c h e ,  e  l e
elettriche ancora di più. E
soprattutto non sono adatte
a tutti". Il risultato è un
incremento dei costi che si

trasferisce lungo tutta la
filiera. "I costi aumentano e
vengono scaricati a valle e
a  pagare  sono ,  come
sempre, le aziende e i
privati". Anche sul fronte
fiscale, secondo Saladino, ci
s a r e b b e  m a r g i n e  d i
intervento.  L ' I ta l ia,  in
p a r t i c o l a r e ,  r i s u l t a
penalizzante rispetto ad
altri Paesi europei. Tuttavia,
il rischio è che eventuali
corrett ivi f iniscano per
rafforzare ulteriormente le
distorsioni attuali. "Il rischio
è che eventuali vantaggi
fiscali vengano concentrati
su elettrico e plug-in. E così
il sistema si autoalimenta".
N o n  m a n c a n o  p o i  i
p a r a d o s s i  o p e r a t i v i .
'Aziende che introducono
plug-in e si ritrovano a
dover raddoppiare il budget
per le carte carburante',
segno di un utilizzo reale
non  c oe r en t e  c on  l a
tecnologia adottata. La
conclusione è pragmatica:
"Se si potesse scegliere
davvero in base all'utilizzo
a v r e m m o  u n  m i x  d i
motorizzazioni molto più
equi l ibrato e cost i  p iù
coerenti". Una richiesta, in
sostanza,  d i  maggiore
flessibilità per riportare
equilibrio tra sostenibilità
ambientale, economica e
industriale.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

26/03/2026 18:03
Sito Web missionline.it

007273

9#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 27/03/2026



 
Materie prime: l'onda d'urto del conflitto nel Golfo travolge l'industria

della gomma
LINK: https://pneusnews.it/2026/03/26/materie-prime-londa-durto-del-conflitto-nel-golfo-travolge-lindustria-della-gomma/ 

Materie prime: l'onda d'urto
del  conf l i t to nel  Gol fo
travolge l'industria della
gomma A meno di  tre
settimane dall'inasprimento
del conflitto bellico che vede
coinvolti USA, Israele e
Iran, l'industria italiana
della gomma si trova già a
fare i conti con uno scenario
di  estrema turbolenza.
Secondo l'ultima indagine
f l a s h  c o n d o t t a  d a
Assogomma tra il 17 e il 22
marzo 2026, l'impatto sulle
materie prime è immediato
e preoccupante. L'indagine,
che ha raccolto le risposte
del 25% del le aziende
a s s o c i a t e ,  s c a t t a
un'istantanea impietosa: il
63% delle imprese segnala
aument i  d i  prezzo g ià
intervenut i  dopo i l  28
febbraio 2026. Sebbene la
maggior parte dei rialzi si
co l loch i  in  una fasc ia
compresa tra il +3% e il
+10%, si registrano picchi
estremi che mettono a
r ischio la tenuta del la
filiera. Le materie prime più
colpite da questi rincari
"monstre" sono le gomme
s i n t e t i c h e :  N B R  e

Polibutadiene: punte di
aumenti che arrivano fino al
+50%.  EPDM e  SBR:
incrementi significativi che
riflettono la volatilità del
mercato. Nero carbonio e
Zolfo: rincari diffusi che
pesano direttamente sulla
produzione di pneumatici e
articoli tecnici. Mercato nel
caos: quotazioni e tempi di
consegna "al buio" Oltre al
costo vivo dei materiali, a
preoccupare i produttori è
l'incertezza operativa. Quasi
la metà dei fornitori (49%)
ha smesso di comunicare
regolarmente prezzi e tempi
di consegna. Le ragioni di
questa paralisi informativa
sono riconducibili a quattro
fattori critici: Oscillazioni
violente del petrolio e dei
suoi derivat i .  Problemi
logistici e dei trasporti
legati all'area del conflitto.
I m p e n n a t a  d e i  c o s t i
e n e r g e t i c i  p e r  l a
trasformazione. Scarsità
delle materie prime di base.
L'Europa è l'epicentro dei
rincari Un dato emerge con
f o r z a  d a l l ' a n a l i s i  d i
Assogomma: l'Europa è il
p r i n c i p a l e  c a n a l e  d i

trasmissione dei rincari.
C i r c a  l a  m e t à  d e l l e
segnalazioni geografiche
degl i  aumenti r iguarda
infatti forniture europee,
che subiscono l'effetto dei
r ia lz i  in pr ima battuta
rispetto ad altre aree come
Cina, India o Stati Uniti.
Cosa aspettarsi per aprile
Le prospettive a breve
t e r m i n e  n o n  s o n o
rassicuranti. Il 69% dei
fornitori ha già annunciato
u l t e r i o r i  aument i  che
diventeranno operativi dal
1° aprile. La pressione sul
se t tore  è  des t inata  a
intensificarsi, prefigurando
una primavera di fuoco per i
listini e per la gestione degli
approvvigionamenti nel
comparto gomma-plastica.
Fabio Bertolotti, Direttore
A s s o g o m m a ,  h a  p o i
c o m m e n t a t o  a
#FORUMAUTOMOTIVE i dati
appena presentat i  da l
C e n t r o  S t u d i  d i
Assogomma: 'Un quarto
delle aziende associate
hanno risposto all'indagine
ed i numeri raccolti sono
rea lmen te  a l l a rman t i .
L'incertezza è il peggior
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nemico che le imprese
devono fronteggiare in
questo momento. Il 63%
del le  Imprese segnala
aumenti in atto dal 28
f e b b r a i o ,  c o n  r i a l z i
prevalent i  ne l la  fasc ia
+3%/+10% e punte fino a
+50% su alcune gomme
s i n t e t i c h e  ( N B R ,
Polibutadiene), ma a partire
da l  1  apr i le ,  c ioè  f ra
pochiss imi g iorni  sono
previsti ulteriori aumenti di
maggiore entità. L'aspetto
più preoccupante di questa
situazione è il fatto che
quasi la metà dei fornitori
non comunica prezzi e
t emp i  d i  c onsegna  e
nemmeno accettano ordini.
Le cause principali sono le
osci l laz ioni  petrol i fere,
problemi logistici, costi
energetici e la scarsità di
materie prime di base.
Questi aumenti sono 'a
prescindere' da quello che
saranno gli aumenti del
costo  de l l 'energ ia  per
produrre e dei costi di
t r a s p o r t o  c h e
c o n t r i b u i r a n n o  a d
aumentare i l  costo dei
prodotti. Circa la metà delle
segnalazioni geografiche
degli aumenti riguardano
forniture europee, che
subiscono l 'e f fetto p iù
intenso dei rialzi in prima
battuta.' Scarica l'indagine
Assogomma © riproduzione
riservata pubblicato il 26 /
03 / 2026
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